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La Stazione Zoologica Anton Dohrn, fin dalla sua fon-
dazione, ha fatto sua l’esigenza di comunicare la
Scienza a un pubblico di non soli addetti ai lavori.
L’Acquario pubblico è stato il simbolo di questa vo-
cazione.
Con la costituzione nel 2008 di un Comitato Scienza
e Società si è voluta consolidare e sviluppare questa
tradizione, creando un canale di comunicazione con
il grande pubblico su temi di attualità nel campo
delle scienze biologiche.
Aderiscono al Comitato istituzioni scientifiche, cul-
turali e accademiche che contribuiscono a delineare
il programma scientifico annuale.

L’evoluzione della vita sulla terra ha prodotto nel
corso di milioni di anni un’enorme ricchezza di di-
versità. Tuttavia gli scenari catastrofici dei cambia-
menti climatici incombenti e della degradazione
dell’ambiente, ci danno l’impressione che il sapiens,
l’unica specie di homo sopravvissuta alla lotta per
l’esistenza, con gli strumenti formidabili di una evo-
luzione culturale dal ritmo assai più rapido di quella
biologica, abbia utilizzato la sua capacità di con-
trollo e manipolazione dei processi naturali per in-
fluenzare fortemente il corso dell’evoluzione. Ma le
cose stanno veramente così? Cosa hanno da dirci la
storia dell’origine della vita e dell’evoluzione biolo-
gica e culturale dell’uomo sui meccanismi di forma-
zione e di mantenimento della biodiversità? Su cosa
possiamo fondare la nostra speranza che l’uomo
possa superare il proprio egoismo di specie, per com-
prendersi e pensarsi come interdipendente da tutti
gli altri esseri nel complesso sistema dinamico che
preserva la vita?
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